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serva ancora. •—* E  ad unica navata —  pro- 
lungantesi in abside — , coperta di volta a 
botte. Ha porta e finestra ad occidente; due 
finestroni rettangolari, terminanti ad arco, 
nel lato di mezzodì ; ed altri due in quello 
opposto ; nonché due finestrelle, ora mu­
rate, nel giro dell’ abside e sull’ alto della 
parete di levante.

All’ interno trovasi una tomba scoper­
chiata ; ed un frammento di epigrafe latina 
del secolo X V II .

7. M ILOPOTAM O.

Rivolgendo nel 1539 una loro sup­
plica al Senato, i frati Eremitani di Canea 
ricordavano di aver “ patite grandissime

(') V. A. S.: Dispacci dei prov. da Candia: 22 agosto 1646.
(?) V. A. S.: Dispacci da Suda'. 29 agosto 1670 — R ela­

zioni, L X X X I (Relazione del Pesaro stesso). Quivi, par­
landosi della chiesa, è detto che, essendo dessa “ quasi a falo  
distruta dalle nemiche baterie, nella quale non potevasi esser- 
citare i divini offtcii..., ò ridota a l'ultimo compimento col suo 
hospitio „.

Danneggiata gravemente nel- 
1’ assalto del 1646 (1), la chie­
suola, dopo la caduta del regno, 
fu tuttavia destinata ad acco­
gliere un ospizio di Cappuccini. 
Allora fu rabberciata alla me­
glio dal provveditore Gerolamo 
Pesaro (2).

Dai Turchi venne più tardi 
convertita in moschea : coll’ ag­
giunta di un minareto e di un 
porticato sul davanti.

Del resto la chiesuola si con-
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